
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  

 

DIRE - 20/02/2018 16:26 
 
ROMA. AL VIA CONGRESSO FENEAL UIL CONTRO DEGRADO E IMMOBILISMO 
 
(DIRE) Roma, 20 feb. - "La decisione del ministro Calenda di chiudere il tavolo per Roma desta 
amarezza e preoccupazione. Ma reclama anche una maggiore assunzione di responsabilita' da 
parte di tutti noi perche' non si puo' sopportare un'ulteriore colpevole inerzia che seppellisce ogni 
opportunita' per la Capitale". Ha esordito cosi' il segretario generale della Feneal Uil di Roma, 
Giovanni Agostino Calcagno in apertura del XVII Congresso 'Tornare a crescere con il lavoro 
edile. Investimenti-Diritti-Futuro' che ha preso il via presso l'hotel Dnb in via Cavour 55. "Il 
tempo della pazienza e' finito- prosegue Calcagno- soprattutto in un settore fondamentale per il 
futuro come il nostro. Non si puo' chiudere la questione del risanamento cittadino, se non altro 
per il fatto che il degrado ci sta assediando da ogni parte. ?il caso di valutare insieme anche alle 
altre sigle sindacali come passare da un dialogo inconcludente che mortifica Roma ad una fase 
piu' risoluta di proposta e di lotta, per arrivare ad una sorta di patto permanente per la rinascita 
della citta' e la programmazione con tempi e risorse certe dei lavori pubblici piu' urgenti e di 
manutenzione della citta'. E' chiaro che le responsabilita' vengono da lontano- ha concluso 
Calcagno- ma non si puo' accettare in alcun modo l'attuale immobilismo. Basti pensare al lungo 
elenco di opere pubbliche incompiute o di incerta realizzazione".  
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